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C X V I  S E D U T A

MERCOLEDÌ  3 OTTOBRE 1956

Presidenza del Presidente LA LOGGIA

indi

del Vice Presidente MAJORANA DELLA NICCHIARA

I N D I C E

A lta  C o rte  p e r  la  S ic ilia  (R ic o rso  d e l P re s id e n te  
d e l la  R e g io n e )  :

A L E S S I, P r e s id e n te  d e lla  R e g io n e  . 
P R E S I D E N T E ....................................................................

C om m issione  le g is la t iv a  (D im iss io n i d i co m p o ­
n e n te )  ................................................. .........
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R E S T IV O , P r e s id e n te  d e lla  C o m m iss io n e  
LO  G IU D IC E , A ss e s so r e  a lle  fin a n ze  e d  a l d e ­

m a n io  . . . . • ..
(V o ta z io n e  s e g r e t a ) ..........................................................
(R is u lta to  d e l la  v o ta z io n e )  . .

In te r ro g a z io n i  ( A n n u n z i o ) ................................................

2989 L a v o r i d e l l’A sse m b le a  (S u i) :

3001

3001
3001
3001
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C orte  C o s titu z io n a le :

(C o m u n icaz io n e  d i r ic o rso  d e l P r e s id e n te  d e l 
C o nsig lio  d e i m in is tr i  a v v e rs o  u n a  legge r e ­

g io n a le ) . ....................................................................  2990
( In te rv e n to  in  g iu d iz io  d e l P re s id e n te  d e lla  R e ­
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P R E S ID E N T E  . . . . . . . .  2993, 2994
M A R U L L O  . . . . . . .  . . 2994
A D A M O  . ..........................................................  • ■ 2994
LO  M A G R O  .................................................................... .........  2994

O rd in e  d e l g io rn o  (R ic h ie s ta  d i in v e rs io n e )  ;

D isegno d i leg g e :

(A n n u n z io  d ì p re s e n ta z io n e )  . 2990

D isegno d i le g g e : « I s t i tu z io n e  d i uffici tu r is t ic i  
e m o s tre  d e l tu r is m o  s ic ilia n o  n e l te r r i to r io  
n az io n a le  ». (191) (S e g u ito  d e l la  d isc u ss io n e )  :

P R E S I D E N T E ................................................  2994
M A JO R A N A , P r e s id e n te  d e lla  C o m m iss io n e  .
R EN D A  .............................................................................
R U SSO  G IU S E P P E  ❖ , A sse sso re  d e leg a to  a l t u - 

r is m e , allo  sp e tta c o lo  ed  a llo  s p o r t . 
(V o taz io n e  s e g re ta )  . . .
(R is u lta to  d e l la  v o ta z io n e )  .

2995, 2996, 2997 
2995, 2996 
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M A C A L U S O  . . - • ■ - • - 2998
P R E S ID E N T E  . . ■ . • * 2998
A L E S S I, P r e s id e n te  d e lla  R e g io n e  . . . .  2998
C O LA  J A N N I - ...............................................................  2998

O rd in e  d e i la v o r i  (S u llo ) :

C O L A JA N N I . . . . . . . . .  2998, 2999
A L E S S I, P r e s id e n te  de lla  R e g io n e  . . . .  2999
P R E S ID E N T E  .   2999

D isegno d i ’-sgge: « I n te rp re ta z io n e  a u te n t ic a  d e l­
l’a r t ic o lo  2 d e l la  le g g e  re g io n a le  1° agosto  1053 
n. 44 ». (225) (D iscu ss io n e ) :

P R E S I D E N T E ................................................ •
SAM M ARCO, re la to re  .
LO G IU D IC E , A sse sso re  a lle  f in a n ze  ed  al d e ­

m a n io  ................................................................... .........  •
(Votazione segreta) . • •
(Risultato della votazione)...........................

D isegno d i le g g e : « M o d a li tà  p e r  la  risco ss io n e  
de lle  im p o s te  e r a r ia l i  e d e lle  s o v r im p o s te  p ro ­
v in c ia li e c o m u n a li g r a v a n t i  su lle  p ro p r ie tà  im ­
m o b ilia r i d e lla  R eg io n e  S ic ilia n a  » (176) (D i­
scussione) :

P R E S ID E N T E  ..........................................................

La seduta è aperta alle ore 18,5.

2999, 3000 
2999

2999
3000 
3000

MAZZOLA, segretario, dà lettura del pre­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, sì intende appro­
vato.

D im issioni d ell’onorevole Palazzolo da compo­
nente di com m issione legislativa.

3000

PRESIDENTE. Do le ttu ra  della nota num e­
ro 253 del 28 settem bre 1956 indirizzatam i dai

R e so c o n ti, t .  421
(700)



Resoconti Parlam entari 2990 — A ssem blea Regionale Siciliana

T U  L e g i s l a t u r a CXVI SEDUTA 3 Ottobre 1956

P residen te  della Commissione legislativa per 
l'in d u stria  ed il commercio:

«Inform o la Signoria V ostra Onorevole che 
« l ’onorevole G iovanni Palazzolo, con no ta  in 
« data  12 luglio scorso, mi ha com unicato la 
« sua decisione di d im ettersi da com ponente 
« di questa Commissione.

« Nella seduta del 18 luglio scorso, questa 
« Commissione, presa conoscenza di quanto 
« sopra, m i incaricava di in te rv en ire  presso lo 
« onorevole Palazzolo perchè esam inasse la 
« possibilità di recedere ne ll’intenzione m ani- 
« festata.

« Non avendo a tu t t ’oggi ricevuto  alcun ri- 
« scontro alla nota da m e in  ta l senso inviata 
« in data 26 luglio scorso a ll’onorevole Palaz- j 
« zolo, trasm etto  alla Signoria Vostra Onore- 
« vole la le tte ra  di dim issioni a suo tem po dal- 
« lo stesso inviatam i, ai sensi e per gli effetti 
« dell’articolo 27 del Regolam ento interno. Il 
« P residente della Commissione : F irm ato  :
« Sam m arco ».

A vverto che le dimissioni dell’onorevole P a ­
lazzolo saranno poste a ll’ordine del giorno del 
la  seduta successiva.

Annunzio di presentazione di disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il Governo, in 
data  2 o ttobre 1956, ha p resen tato  il disegno 
di legge « Elezione dei consigli delle provin - 
ce siciliane » (286).

Com unicazione di ricorso del Presidente del 
Consiglio dei M inistri avanti la Corte costitu ­
zionale.

PRESID ENTE. Comunico, ai sensi dell’ar 
ticolo 73, le tte ra  b), del regolam ento interno, 
che il P residente del Consiglio ha esperito r i ­
corso avan ti la Corte costituzionale contro la 
legge regionale « Fondo sovvenzioni e prestiti 
per i dipendenti regionali » (D. L. num ero 
ro 234), prom ulgata in data 13 settem bre 1956, 
ai sensi dell’articolo 29 dello S ta tu to  regio­
nale, e pubblicata sulla G azzetta  Ufficiale 
della Regione num ero 61 del 15 settem bre 
1956.

Intervento in giudizio del Presidente della Re­
gione per questioni di legittim ità  costituzio­
nale.

PRESIDENTE. Inform o che la Presidenza 
della Regione, con lettera  del 26 settem bre

1956, protocollo num ero 4341/18.10.12, ha co­
m unicato che il P residen te  della Regione, ai 
sensi del com binato disposto de ll’articolo 25, 
ultim o comma, della legge 11 m arzo 1953, n u ­
m ero 87, e de ll’artìcolo 4, secondo comma, 
delle norm e in tegra tive  per i giudizi davan­
ti alla Corte costituzionale, ha spiegato in te r­
vento nel giudizio promosso dinanzi la Cor­
te  costituzionale dal T ribunale di Sciacca 
(Sezione specializzata agraria  per la riso lu­
zione delle controversie sugli affitti) con o r­
dinanza 4 agosto - 5 settem bre 1956 - re la tiva 
m ente al giudizio promosso da C arlino M a­
ria  fu  A ntonino e consorti contro la Società 
M utua Cooperativa agricola « G. A urora » - 
per la soluzione della insorta  questione di l e ­
g ittim ità  costituzionale :

— dell’articolo 4, num ero 2, in relazione 
all’articolo 3 legge regionale siciliana 14 lu ­
glio 1950, num ero 55, prorogato dalle leggi 18 
agosto 1951, num ero 45, e 26 giugno 1952, n u ­
m ero 16;

— dell’articolo 4 legge regionale siciliana 
18 agosto 1951, num ero 45, p rorogata dalla 
legge 26 giugno 1952, num ero 16, che sem ­
brano  in  contrasto  con l ’articolo 14, le tte ra  a), 
dello S ta tu to  della Regione siciliana, appro­
vato con regio decreto legge 15 maggio 1946, 
num ero 455;

— inoltre, i prim i con l ’articolo 1, le tte ra  a),
D. L. 1 aprile  1947, num ero 273, lo articolo 1 
della legge 15 luglio 1950, num ero 505, a r ti­
colo 2 della legge 16 giugno 1951, num ero 435 
e 11 luglio 1952, num ero 765;

— il secondo con il decreto legislativo 24 
febbraio 1948, num ero 114, e le successive leg­
gi 11 dicem bre 1952, num ero 2362, 5 giugno 
1954, num ero 380, e 6 agosto 1954, num ero 604.

Annunzio di interrogazioni.
1I

PRESIDENTE. Prego il deputato  segreta­
rio di dare le ttu ra  delle interrogazioni p e r­
venute alla P residenza:

MAZZOLA, segretario:
I

« A ll’Assessore all’agricoltura, alle foreste 
ed al rim boschim ento, a ll’Assessore ai lavori 
pubblici ed a ll’Assessore al lavoro ed alla p re ­
videnza sociale, per sapere se e come in ten ­
dono in terven ire  per porre term ine al grave
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disagio e a ll’agitazione esistenti fra  i lavora­
tori del Com une di Leon forte a causa della 
m ancata assegnazione, agli aventi d iritto , del­
le te rre  scorporate in applicazione della rifo r­
ma agraria e, in particolare, dell’ex feudo 
« T erra di Chiesa »; del rifiuto da parte  di tu t ­
ti i p roprie ta ri soggetti agli obblighi di t r a ­
sformazione fondiaria ad eseguire tali t r a ­
sformazioni; nonché a causa del m ancato in i­
zio dei lavori per la costruzione della diga sul 
to rren te N icoletti, lavori che elim inerebbero 
la disoccupazione in  quel Comune. » (635)

R u sso  M ic h ele  - C o la ja n n i.

« A ll’Assessore al lavoro, a ll’assistenza ed 
alla previdenza sociale, a ll’Assessore ai lavo­
ri pubblici ed a ll’Assessore a ll’agricoltura, a l­
le foreste ed al rim boschim ento, per sapere 
quali provvedim enti hanno preso o in tendo­
no prendere in accoglimento delle richieste 
avanzate agli organi regionali e provinciali 
dai braccianti e dai m ezzadri del Comune di 
S. M arco P aparella, in provincia di Trapani, 
i quali chiedono l ’assegnazione agli aventi di­
ritto  delle te rre  scorporate in applicazione del­
la riform a agraria, la estensione degli scor­
pori ai te rren i dei comuni viciniori, l 'e secu ­
zione delle opere di bonifica e di trasfo rm a­
zione fondiaria, nonché l ’applicazione dell’im- 
ponibile di m ano d ’opera. » (636)

B uccellato  - T a o r m in a .

« A ll’Assessore ai lavori pubblici per cono­
scere:

1) se gli è stato riferito  dagli organi tecn i­
ci com petenti che la strada « Castellana », in 
territorio  di L entini, della lunghezza di Km. 
2,5 che conduce dalla provinciale Catania-Cal- 
tagirone alla zona agrum etata  C astellana-Pa- 
lazzelli ed al campo sperim entale della s ta ­
zione di agrum icoltura della Sicilia, dopo po­
chi mesi dalla sua sistemazione fa tta  in base 
alla perizia approvata con decreto assessoria- 
le num ero 781 del 15 marzo 1955, è in condi­
zioni di in transitab ilità  peggiori di quelle in 
cui si trovava prim a che fossero iniziati i la ­
vori che hanno im portato la spesa di lire sei 
milioni e che appaiono m alam ente eseguiti, 
tanto che la massicciata si è sconnessa appena 
sottoposta al traffico;

2) quali provvedim enti in tende adottare  a 
carico di tu tti  i responsabili, onde dare la d i­
m ostrazione di una vigile azione a tu te la  del 
pubblico denaro ed assicurare nel contempo 
la tran sitab ilità  della strada. » (637) (L ’in ter­
rogante chiede la risposta scrìtta)

M aiorana della N icchiara .

« A ll’Assessore alla pubblica istruzione, per 
conoscere i m otivi che l ’hanno indotto  a m o­
dificare, con circolare num ero 14186 dell'B 
agosto 1956, l ’ordinanza num ero 10600 del 20 
giugno 1956, che fissava in favore del perso­
nale dirigente ed assistente di tu tte  le colo­
nie — senza distinzione — punti 0,60 oppure 
0,40, a seconda se si tra ttav a  di dirigente o di 
assistente.

D etta circolare precìsa che il punteggio, r i ­
spettivam ente di 0,60 e di 0.40 vale solam en­
te p e r le colonie dell’Assessorato e dei P a tro ­
nati scolastici, m en tre  per quelle gestite da 
a ltri enti, il punteggio è ridotto  a 0.20, sia 
per le d irigenti che per le assistenti.

A  p arte  ogni considerazione sulla legittim i­
tà  delle istruzioni em anate con la suddetta 
circolare, in contrasto con l’ordinanza sopra 
m enzionata; non c’è dubbio che tale inspie­
gabile discrim inazione determ ina un diverso 
tra ttam en to  per identiche prestazioni, a rre ­
cando, ai fini della valutazione dei titoli per­
la form azione delle graduatorie, grave dan­
no agli in teressati, aspiranti ad incarichi p rov­
visori ed a supplenze nelle scuole elem entari.» 
(638) (Gli interroganti chiedono la risposta  
scritta con la massima urgenza)

M azzola - Di B enedetto .

PRESIDENTE. Comunico che le in terroga­
zioni testé annunziate saranno iscritte all’or­
dine del giorno per essere svolte al loro tu r ­
no; quelle per le quali è stata  chiesta la r i­
sposta scritta  sono già sta te  inviate al Governo.

Ricorso del P residente della Regione avanti la
A lta Corte per la Sicilia.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ALESSI, Presidente della Regione. Signor l 
P residente, onorevoli colleghi, ho il dovere di 
sciogliere la  riserva che m anifestai ieri sera 
subito dopo l ’espressione del voto che con­
cluse la discussione sulla mozione p resen tata  
dagli onorevoli M ontalbano, F ranchina. Var- 
varo, Colajanni, Nicastro, Cortese, Russo M i­
che e M acaiuso. P e r una p arte  della discus­
sione, che solo re la tivam ente  era connessa al­
la conclusione della deliberazione dell’Assem ­
blea — potere dei P re fe tti — tra ttan d o si di 
u n  tem a m eram ente politico, ho risposto con­
suetam ente, ribadendo cioè il punto  di vista 
che il Governo della Regione ha sem pre, in 
ogni occasione, espresso.

Prescindendo, dico, da questo aspetto  m e­
ram en te  politico, non nuovo per nessuno, la 
G iunta regionale ieri sera si è r iu n ita  per 
esam inare la delibera dell’A ssem blea ed ese­
guirla. E, pure ritenendo infondati, come è 
stato  am m esso in  questa  Assem blea, i dubbi 
da talun i prospettati sulla costituzionalità 
del decreto legislativo del P residen te  della 
Repubblica attuai ivo della riform a am m ini­
stra tiva  siciliana, conform em ente ai risu ltati 
del d ibattito  in A ula e ai precedenti, sia p a r­
lam entari che governativ i in casi analoghi — 
nei quali venne considerata l ’opportun ità  di 
adire l ’A lta Corte per sentire solennem ente 
ribad ita  la conform ità di norm e di attuazione 
con i p recetti dello S ta tu to  siciliano — la 
G iunta ha decìso di eseguire il m andato con­
feritole dall’Assem blea regionale siciliana-sul­
la base delle dichiarazioni che io ebbi occa­
sione di rendere ieri sera a ll’Assem blea stes­
sa. A vuta la delibera della G iunta, quale P re ­
sidente della Regione, ho proposto, avanti la 
A lta Corte per la Sicilia, in  esecuzione del 
m andato espressam ente conferitom i dall’As­
semblea, il ricorso avverso il decreto del P re ­
sidente della R epubblica 19 luglio 1956, n u ­
m ero 977, ricorso che ho il dovere di leggere 
a ll’Assem blea :

« A lta Corte p er la Regione siciliana - Roma.
Il P residente della Regione siciliana ono­

revole avvocato Giuseppe Alessi, rapp resen ­
tato  e difeso da ll’avvocato professore Gio­
vann i Salemi come da m andato in calce, in 
adem pim ento del m andato commessogli dal­
l’Assemblea legislativa della Regione stessa 
il 2 ottobre 1956, ricorre a codesta eccellen­
tissim a Corte esponendo quanto segue. Con 
decreto del P residente della Repubblica 19

l luglio 1956 num ero 977 sono sta te  em anate 
le norm e p er l’attuazione dello S ta tu to  sici­
liano in  m ate ria  di enti locali. A riguardo  di 
queste norm e è s ta ta  p resen ta ta  dall’onore­
vole M ontalbano e da a ltri deputati, a ll’As­
sem blea regionale, la seguen te mozione:

« L ’Assem blea regionale siciliana, r iten en ­
do che lo S ta tu to  siciliano non può essere 
modificato se non con legge costituzionale, 
m ediante la procedura di revisione di cui 
a ll’articolo 128 della Costituzione; riten e n ­
do che il recente decreto  presidenziale, con­
tenen te  norm e di a ttuazione re la tive  alla 
legge su ll’ordinam ento degli en ti locali n e l­
la Regione siciliana, è sostanzialm ente in 
contrasto con gli articoli 15, 20, 21 e 31 del­
lo S ta tu to , delibera di dare m andato  al P re ­
sidente della Regione di im pugnare per inco­
stituzionalità dinanzi l ’A lta C orte il decre­
to anzidetto. »

V enuta la d e tta  mozione in  discussione al­
l ’Assem blea regionale il giorno 2 o ttobre 1956. 
l ’onorevole M ontalbano, illustrando  la  m o­
zione stessa, ha, fra l ’altro , detto:

« Non è concepibile una rappresen tanza or­
ganica del Governo C entrale, da p arte  dei 
P refe tti, quale che sia la sfera, en tro  la quale 
tale rappresen tanza possa considerarsi con­
tenu ta  secondo l ’ordinam ento am m inistrativo 
dello S tato: anche quando, cioè, il P refetto  
dovesse essere considerato come rap p resen ­
tan te  polìtico del Consiglio dei M inistri, nel 
suo complesso ».

L’onorevole M ontalbano ha così concluso: 
« Il G ruppo com unista, p u r essendo p erfe t­

tam ente convinto che il decreto presidenziale 
di cui tra tta s i non ha inteso, non intende, non 
può m odificare e non modifica gli articoli 15, 
20, 21 e 31 dello S ta tu to  siciliano, tu ttav ia  r i­
tiene opportuno insistere nella im pugnativa, 
allo scopo di perm ette re  a ll’A lta Corte di dire, 
al riguardo, la sua parola definitiva, in difesa 
della particolarissim a autonom ia dell’Isola ».

Il P residente della Regione, onorevole A les­
si, rispondendo, ha fa tto  rilevare  che l ’onore­
vole M ontalbano con le sue dichiarazioni ave­
va m ostrato che il suo gruppo nelle suddette 
norm e di attuazione p iù  che un vizio di leg it­
tim ità costituzionale riscontrava elem enti che 
potrebbero dar luogo ad equivoci, donde la 
sua preoccupazione per una declaratoria del­
l’A lta Corte in m ateria.

Il P residente della Regione ha precisato che
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il decreto in questione non è in contrasto con 
gli articoli richiam ati nella mozione e che r i ­
sponde ai precedenti storici dell’artìcolo 15 
dello statu to  e dell’articolo 16 da luì stesso 
presentato alla Consulta di Sicilia nella s e ­
duta del 23 dicem bre 1945, in cui testualm en­
te ebbe a d ich iarare che la sua proposta « era 
d iretta  a calm are le preoccupazioni di coloro 
i quali tem evano lo scardinam ento che a t­
traverso lo S ta tu to  si sarebbe potuto verifica- 
re in tu tto  l ’ordinam ento ».

Ha concluso che il Governo non riteneva 
opportuno proporre l ’im pugnativa e, p e r tan ­
to, chiedeva ai proponenti di non insistere per 
la votazione della mozione.

L ’onorevole M ontalbano replicava atto del­
le dichiarazioni del P residente ed insistendo, 
però, per la votazione.

Dopo una u lterio re replica del P residente 
della Regione — il quale tra  l ’altro  ha fatto  
notare che la m otivazione della mozione era 
in contrasto con lo scopo che la mozione stes­
sa si proponeva di conseguire, — il P residen­
te dell’Assemblea, onorevole La Loggia, p ro ­
poneva di modificare la parte  deliberativa 
della mozione la dove si dice: « l ’Assemblea 
regionale delibera di im pugnare », con questa 
altra form ulazione: « l’Assemblea regionale 
dà m andato al P residente della Regione di 
im pugnare ».

1 proponenti aderivano alla proposta e, pas­
sati alla votazione — che a richiesta dell’ono­
revole Restivo e di altri dieci deputati del 
gruppo dem ocratico cristiano si svolgeva per 
appello nom inale — si aveva il seguente r i ­
sultato: presentì 49, m aggioranza 25. F av o ­
revoli alla mozione 26 deputati, contrari 23.

Subito dopo, la G iunta regionale convoca­
ta dal P residente per prendere in esame la 
deliberazione adottata  dall’Assemblea, con­
form em ente ai risu lta ti del dibattito  in aula 
ed ai precedenti, sia parlam entari che gover­
nativi in casi analoghi —; nei quali venne con­
siderata la opportunità di adire l’A lta Corte 
per sentire solennem ente ribadita la confor­
mità di norm e di attuazione con lo S tatuto 
siciliano, — ha deciso di eseguire il m andato 

j conferitole dall’A.R.S. sulla base delle dichia­
razioni rese dal P residente della Regione a l­
la Assemblea stessa.

Tutto ciò premesso, in esecuzione del m an­
dato ricevuto dall’Assemblea. il Presidente 
della Regione

Chiede

che l ’A lta Corte, pronunziandosi sopra il 
decreto del P residen te  della Repubblica 19 
luglio 1956, num ero 977, voglia am m ettere il 
presen te ricorso e, qualora ritenga incostitu­
zionale il decreto suddetto, lo annulli.

Palermo, 3 ottobre 1956

Il Presidente della Regione 
F.to: Alessi.

Do m andato  dì rappresen tare  e difendere 
la Regione siciliana nel superiore giudizio al- 
l ’Avv. Prof. G iovanni Salerai, con domicìlio 
in  Roma presso lo avv. P ie tro  Bartolì. Via 
M irandola num ero 34 ».

Sul testo  del presen te ricorso che, m olto f e ­
delm ente, rispecchia la volontà delLAssem- 
blea, il P residente della Regione chiede che 
l ’Assemblea, dopo averne preso atto, lo ap­
provi, passando a ll’ordine del giorno.

PRESIDENTE. L ’onorevole P residente del­
la Regione chiede che l ’Assemblea prenda a t­
to del ricorso testé letto ed approvandone il 
contenuto, passi, all'ordine del giorno. M etto 
ai voti la richiesta del P residente della Re­
gione.

(E’ approvata)

Sui lavori d ell’Assem blea.

MACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Onorevole P residente, a no­
me del Gruppo com unista chiedo alla Sìgno 
ria Vostra di voler disporre — così come è 
stato fatto  negli altri anni — la distribuzione 
del testo della relazione dell'Assessore Stagno 
D ’Alcontres. prim a che inizi la discussione sul 
bilancio. P ertan to , per questa sera, dato che 
tale testo non è stato ancora distribuito, chie­
do l’inversione dell’ordine del giorno e preci­
sam ente il prelievo del disegno di legge sul 
collocamento iscritto al num ero 6, le tte ra  bì 
dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Onorevole Macaiuso. per 
quanto  riguarda la distribuzione della re la ­
zione dell’Assessore delegato al bilancio, so­
no state im partite  le opportune disposizioni:
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al più  tardi, venerd ì 5 o ttobre il discorso sarà 
d istribu ito  nel suo testo integrale.

P e r quanto  riguarda la rich iesta di in v er­
sione dell’ordine del giorno, devo fa r p resen ­
te  che, subito dopo la discussione del disegno 
di legge sul bilancio — per il quale, come sem ­
bra , si è tu tti  d’accordo sulla opportun ità  di 
un  breve rinvio p er la ragione dianzi accen­
n a ta  — segue il disegno di legge num ero 191 
concernente l'istituzione di uffici tu ristic i, la 
cui discussione è sta ta  rin v ia ta  alla seduta 
odierna. Ritengo, pertan to , che l ’Assem blea 
debba prim a concludere l ’esame di q uest’u l­
timo disegno di legge in corso; potrà, poi. 
p rendere in considerazione la rich iesta dello 
onorevole Macaiuso.

MACALUSO. Se l ’Assessore vuole vedere 
respinto  rap idam ente il disegno di legge su­
gli uffici tu ristic i, facciam olo pure.

PRESID ENTE. La discussione di tale dise­
gno di legge è sta ta  espressam ente rinv ia ta  
alla seduta odierna.

MACALUSO. La Commissione ha approva­
to alcuni em endam enti al progetto  di legge sul 
collocamento, del quale l ’Assem blea ha ini­
ziato pure l’esame.

PRESIDENTE. In tan to  precede a ll’ordine 
del giorno il disegno di legge relativo  agli u f ­
fici turistic i. Subito dopo, ripeto, esam inerem o 
la sua richiesta, onorevole Macaiuso.

MARULLO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MARULLO. Signor P residente, considera­
to che la relazione dell’Assessore delegato al 
bilancio v errà  d istribu ita  venerd ì m attina , io 
gradirei che si stabilisse fin d ’ora che la d i­
scussione sul bilancio rip renderà  m artedì, d a ­
to che l’Assem blea ha fissato per venerdì po­
meriggio la discussione della mozione re la ­
tiv a  alla mafia. E ’ bene stabilire con chiarez­
za l ’ordine dei nostri lavori, in modo che cia­
scuno di noi possa regolarsi in conseguenza.

ADAMO. Chiedo di parlare.

ADAMO. Chiedo che m arted ì prossimo, p ri­
m a che si rip ren d a  la discussione sul b ilan ­
cio, sia discussa la  mozione num ero  32.

PRESID EN TE. R itengo che, per l ’en tran te  
settim ana, sì proceda nei lavori regolarm ente, 
destinando la sedu ta di m arted ì allo svolgi­
m ento delle in terrogazioni e in terpellanze ed 
alla discussione delle mozioni. Dopo la p rev i­
sta sospensione, derivan te  dalle esigenze di 
partito  dì un  setto re dell’Assem blea, si s tab i­
lirà  di non tra tta re  più interrogazioni, in te r­
pellanze e mozioni sino alla conclusione del­
la discussione del bilancio; e ciò in  considera ­
zione del tem po lim itato  di cui si dispone.

LO MAGRO. Poiché la discussione sul bi­
lancio sarà rip resa  la prossim a settim ana, il 
d ibattito  sulla mozione num ero 31, fissato per 

j venerdì pomeriggio, si potrebbe an ticipare a l­
la seduta di venerd ì m attina.

PRESID EN TE. Sulla mozione num ero 31 vi 
è già una  deliberazione dell’Assem blea che ne 
stabilisce la discussione per venerd ì -pomerig­
gio. Mi risei’vo, com unque, di esam inare la ri- 

■ chiesta dal punto  di vista regolam entare.

Seguito della d iscussione del disegno di legge:
« Istituzione di uffici turistici e m ostre del
turism o siciliano nel territorio nazionale ».
(191)

PRESID ENTE. Si passa al seguito della d i­
scussione del disegno di legge: « Istituzione 
di uffici tu ris tic i e m ostre del turism o sicilia­
no nel territo rio  nazionale ».

Ricordo all’Assem blea che nella seduta del 
28 settem bre la discussione di ta le  disegno di 
legge fu rinviata, su richiesta dell’onorevole 
N icastro ed altri, m en tre  era in  corso l ’esame 
dell’articolo 2 e dopo l ’approvazione di un 
em endam ento, concernente l ’autorizzazione 
di spesa, che sostituiva alla cifra di 30milioni 
l ’a ltra  di 40milioni.

Comunico che gli onorevoli V arvara, R en­
da, Denaro, N icastro e M acaiuso hanno p re ­
sentato il seguente articolo aggiuntivo:

A rt......

« Gli uffici di cui a ll’articolo 1 saranno 
istitu iti con. legge dell’Assemblea che de-PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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term ini l ’organico, gli scopi specifici e il 
bilancio di ciascuno di essi ».

Comunico, inoltre, che gli onorevoli Varva- 
ro ed a ltri hanno ritira to  ta le  articolo aggiun­
tivo e che in sostituzione di esso è stato p re ­
sentato dagli onorevoli R,ernia, Nicastro, den  ­
tini, Jacono e Palum bo il seguente altro:

Art. ....

« Gli uffici di cui a ll’articolo 1, oltre quelli 
esistenti, sono istitu iti con decreto del P resi­
dente della Regione su proposta dell’A s­
sessore al turism o e su parere della Com­
m issione lavori pubblici, comunicazioni t r a ­
sporti e turism o dell’Assemblea regionale».

Comunico ancora che l ’Assessore delegato 
al bilancio, onorevole Stagno D ’Alcontres, ha 
presentato  il seguente em endam ento sostitu­
tivo dell’articolo 2;

A rt. 2.

« P e r l ’anno finanziario in corso è au toriz­
zato il lim ite di spesa contenuto nella di- 
snonibilità del capitolo 351 del bilancio del­
la Regione per l ’anno finanziario medesimo.

P er i successivi esercizi la spesa annua 
sarà fissata con le leggi di approvazione del 
bilancio. »

Debbo osservare che quest’ultim o em en­
dam ento è parzialm ente in contrasto con lo 
em endam ento già approvato nella seduta del 
28 settem bre, che prevedeva specificatam en­
te la spesa dì 40milìoni, per cui lo dichiaro 
inammissibile.

NICASTRO. L’articolo 2 è stato votato.

PRESIDENTE. L ’articolo 2 non fu votato. 
DeH’articolo 2 fu votato l ’em endam ento ag­
giuntivo, che, per regolam ento, va posto ai 
voti prim a. In  base a tale em endam ento l ’A s­
semblea ha autorizzato la spesa di 40milioni, 
— anziché 30 come proponeva il testo della 
Commissione — per l’esercizio finanziario in 
corso. L ’em endam ento, quindi, può disporre 
per gli esercizi fu turi, per i quali l ’Assemblea 
non ha ancora disposto nulla.

P ertanto , per essere ammissibile, dovrebbe 
essere cosi modificato: « P e r  il conseguim en­
to dei fini p rev isti dalla presente legge è au­

torizzata, per l ’anno finanziario 1956-57, la 
spesa di lire 40milioni. P e r i successivi eser­
cizi la spesa annua sarà fissata con la legge 
di approvazione del bilancio ».

M AJORANA, Presidente della Commissio­
ne. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA, Presidente della Commissio­
ne. Sono p ienam ente d ’accordo con quanto ha 
osservato il P residente. Si potrebbe aggiun­
gere, se l ’Assessore al bilancio lo ritiene — 
tanto il bilancio non è stato  approvato — che 
si in tende utilizzare la somma disponibile del 
capitolo 351.

PRESID ENTE. In  ta l caso, bisognerebbe 
p resen tare  un em endam ento che potrebbe es­
sere di questo tenore: « P e r il conseguim en­
to dei fini previsti dalla presente legge è au ­
torizzata la spesa di 40mìlioni, utilizzando, 
fino al lim ite dell’in tera  disponibilità, le som­
m e stanziate nel capitolo 351 ».

RENDA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RENDA. Credo che la proposta del Gover­
no possa essere accolta, rispettando  il regola­
m ento: l ’Assem blea voti contro l ’articolo 2 
nel suo complesso, se il Governo è d ’accor­
do, e sì proponga un nuovo articolo secondo 
rem endam ento  proposto dall’Assessore dele­
gato al bilancio.

RUSSO G IU SEPPE, Assessore delegato al 
turism o , allo spettacolo ed allo sport. Chiedo 
dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RUSSO G IU SEPPE. Assessore delegato al 
turism o , allo spettacolo ed allo sport. L ’ono­
revole Renda propone una sanatoria, a mio 
avviso m ortale perchè non approvando l ’a r­
ticolo 2 noi pregiudichiam o il costrutto della 
legge. In ogni modo, rem endam ento, già ap­
provato, degli onorevoli M ajorana e Montal- 
to può conciliarsi col punto di vista del Go­
verno, non utilizzando tu tte  le somme previ-
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ste d a ll’articolo 2 della legge e rinv iando  lo 
impiego di lOmilioni al successivo esercizio.

VARVARO. P erchè tu tto  questo non lo p re ­
vedevate nel bilancio?

RUSSO GIU SEPPE, Assessore delegato al 
turism o, allo spettacolo ed allo sport. C’è la 
somma di 30milioni n e ll’esercizio 1956-57.

VARVARO. E perchè questa novità?

RUSSO G IU SEPPE, Assessore delegato al 
turism o, allo spettacolo ed allo sport. L ’em en­
dam ento è stato già votato, onorevole V ar- 
varo. Vi è s ta ta  una proposta dell’onorevole 
M ontalto e dell’onorevole M ajorana di aum en­
ta re  lo stanziam ento di a ltri lOmilioni.

MAJORANA. P residente della Commissio­
ne. Ora che l ’Assessore al turism o ha dichia­
ra to  che non intende utilizzare tu tti  i 40mi- 
lioni. la proposta dell’onorevole Renda rischia 
di d iventare veram ente una questione di lana 
caprina.

Inoltre le dichiarazioni dell’Assessore al 
turism o possono tranquillizzarci.

PRESIDENTE. Comunico che l ’Assessore 
delegato al bilancio, onorevole Stagno D ’Al- 
contres, ha presentato , in sostituzione del suo 
precedente em endam ento, il seguente altro:

aggiungere odl’articolo 2 dopo le parole: 
« 40milioni » le a ltre : «utilizzando fino allo 
in tero  lim ite della disponibilità la somma s tan ­
ziata del capitolo 351 e prelevando la d iffe ren­
za dal capitolo 34 del bilancio 1956-57. »

Non sorgendo osservazioni, pongo ai voti lo 
em endam ento aggiuntivo, testé  letto, dello 
onorevole Stagno D ’Alcontres.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l’articolo 2 con le modifiche 
di cui agli em endam enti approvati. Lo r i­
leggo:

A rt. 2.

« P e r il conseguim ento dei fini previsti dal­
la presente legge è autorizzata, per l’anno fi­
nanziario  1956-57, la spesa di lire quaran ta  
milioni utilizzando fino a ll’intero lim ite della 
disponibilità le somme stanziate nel capitolo 
351 e prelevando la differenza dal capitolo 34 
del bilancio 1956-57.

P er i successivi esercizi la spesa annua sa­
rà  fissata con la legge di approvazione del 
bilancio ».

(E’ approvato)

Pongo, quindi, in discussione l ’articolo ag­
giuntivo degli onorevoli Renda ed altri.

Lo rileggo:
A r t....

« Gli uffici di cui a ll’articolo 1, o ltre quelli 
esistenti, sono istitu iti con decreto del P res i­
dente della Regione, su proposta dell’Asses­
sore al turism o e su parere  della Commissione 
lavori pubblici, com unicazioni, trasp o rti e tu ­
rism o dell’A ssem blea regionale ».

L ’onorevole Renda in tende illustrarlo?

RENDA. Ci rim ettiam o al testo.

PRESID ENTE. Desidero conoscere il pen­
siero della Commissione.

M AJORANA, Presidente della Commissio­
ne. A me sem bra che l ’em endam ento sia con­
trastan te  con il testo  dell’articolo 1. Ritengo, 
perciò, che l ’em endam ento sia incom patibile 
e quindi da respingere.

PRESIDENTE. Qual è il parere  del Go­
verno?

RUSSO G IU SEPPE, Assessore delegato al 
turism o, allo spettacolo ed allo sport. Il Go­
verno accoglierebbe, in parte , l ’em endam en­
to aggiuntivo degli onorevoli Renda ed altri 
con la soppressione delle parole « e su parere  
della Commissione lavori pubblici, com unica­
zioni, trasporti e turism o dell’Assem blea re ­
gionale. » Con questo si vuole dim ostrare 
quanta buona volontà ci sia, da p arte  del Go­
verno, di rendere di ca ra tte re  pubblico la 
spesa re la tiva a questi uffici di informazione.

PRESID ENTE. L ’osservazione dell’onore­
vole M ajorana, in  parte , è fondata, in quanto, 
m entre  con l’articolo 1 già approvato si de­
m anda il provvedim ento am m inistrativo al­
l ’Assessore al turism o, ne ll’articolo aggiunti­
vo Renda ed a ltri ta le  provvedim ento am m i­
n istrativo  verrebbe dem andato al P residente 
della Regione. L ’em endam ento, quindi, an ­
drebbe modificato stabilendo che alla apertu-
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ra degli uffici si provvede con decreto dell’As 
sessore al turism o su parere  della Commis­
sione. Invito  i proponenti a precisare se sono 
d’accordo e se accettano la modifica nel senso 
già detto.

RENDA. Siamo d ’accordo.

PRESIDENTE. Ed allora, poiché i propo­
nenti sono d ’accordo, dall’articolo aggiuntivo 
si intendono soppresse le parole « ...del P res i­
dente della Regione su proposta... ».

Qual è il parere  del Governo ?

RUSSO G IU SEPPE, Assessore delegato al 
turismo, allo spettacolo ed allo sport. O nore­
vole P residente, il Governo è contrario  alla 
dizione: « su  parere  della Commissione lavo­
ri pubblici, comunicazioni, trasporti e tu ri 
sino » perchè si verrebbero  ad invertire  i com ­
piti, i lim iti e le responsabilità de ll’esecutivo. 
Ove fosse approvato, l’em endam ento rap p re ­
senterebbe u n ’innovazione della prassi legi­
slativa regionale e nazionale.

PRESIDENTE. Non sorgendo altre  osser­
vazioni, m etto  ai voti l ’articolo aggiuntivo 
Renda, nel suo testo definitivo. Lo rileggo:

A rt.......

« Gli uffici di cui a ll’articolo 1, oltre quel­
li esistenti, sono istitu iti con decreto dello 
Assessore al turism o, su parere della Com­
missione lavori pubblici, comunicazioni, 
trasporti e turism o. »

(Non è approvato)

Do lettu ra  dell’articolo 3:

Art. 3.

« La presente legge sarà pubblicata nel­
la G azzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione ».

(E ’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESID ENTE. Sì proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge te ­
sté discusso, nel suo complesso: « Istituzione 
di uffici tu ristic i e m ostre del turism o sicilia­
no nel te rrito rio  nazionale ».

Chiarisco il significato del voto: pallina
bianca ne ll’u rn a  bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera nell’u rna bianca, con­
trario .

! P rego il deputato  segretario  di fare l’ap : 
pello.

MAZZOLA, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Alessi - 
B attaglia - Bianco - Bonfiglio - Bosco - Buc­
cellato - B uttafuoco - Cannizzo - Cam ozza - 
Carollo - Cinà - Colajanni - Colosi - Coniglio
- Corrao - Cortese - D’Agata - De Grazia - 
D enaro - Di Benedetto - Di M artino - Di N a­
poli - F aranda - Basino - F ranchina - G erm a­
na - G ium m arra - G ram m atico - Iacono - Im ­
pala M inerva - Danza - Dentini - Lo Giudice
- Lo M agro - M acaiuso - M ajorana - M ajora­
na della N icchiare - M arraro - Mazza - M az­
zola - Messami - Milazzo - M ontalbano - Mon- 
talto  - Napoli - N icastro - Nigro - Occhipinti 
Antonino - Occhipinti Vincenzo - Ovazza - 
Palum ho - P e tra tta  - P e ttin i - Recupero - 
Renda - Restìvo - Russo Giuseppe - Russo 
M ichele - Saccà - Salam one - Sam m arco - 
Signorino - Stagno D ’A lcontres - S trano - 
Taorm ina - Tuccari - V arvara - V ittone Li 
Causi Giuseppina.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. P rego i deputati segretari di procedere a l­
la num erazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclam o il risu ltato  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e v o t a n t i ..........................68
M aggioranza .................................... 35
Voti f a v o r e v o l i ...............................38
Voti c o n t r a r i ............................... . 3 0

(L’Assemblea approva)

R e so c o n ti, f. 422
(7001
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Richiesta di inversione delFordine del giorno.

M ACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. Signor P residen te , onorevoli 
colleghi, ho già m otivato, a ll’inizio della se­
duta, la richiesta di inversione dell’ordine del 
giorno per il prelievo del p rogetto  di legge 
num ero 114. Desidero rico rdare  all’A ssem ­
blea che la discussione dello stesso si è già 
iniziata. Il re latore, in fatti, ha già svolto la 
sua relazione; anzi du ran te  la relazione stes­
sa, il rapp resen tan te  del Governo, onorevole 
Napoli, annunciò la presentazione di un  g ru p ­
po di em endam enti che, p er la loro im portan ­
za, richiedevano praticam ente la  rielaborazio­
ne del progetto. La Commissione ha esam i­
nato ed approvato gli em endam enti p resen ta­
ti da ll’onorevole Napoli ed ha pronto un  nu o ­
vo testo da sottoporre a ll’Assemblea. R ite n ­
go, d 'a ltra  parte , che fra  i progetti di legge 
a ll’ordine del giorno questo è uno dei più im ­
p ortan ti per cui l ’Assem blea dovrebbe sentirsi 
im pegnata a discuterlo  subito.

ALESSI, Presidente della P,egione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

A LESSI, Presidente della P igione. Signor- 
P residente, riconosco l ’estrem a u tilità  della 
definizione del progetto  di legge di cui si chie­
de il prelievo. Vorrei, però, fa re  osservare che 
l ’ordine del giorno prevede appena quattro  
disegni di legge per cui sono convinto che en­
tro  la settim ana il progetto, di cui l ’onorevole 
M acaiuso chiede il prelievo, sarà esaminato.

Debbo, poi, ricordare che più volte abbia­
mo sostenuto la necessità di risp e tta re  l ’or­
dine del giorno al fine di ev itare  che i depu­
ta ti affrontino argom enti di cui non sono s ta ­
ti inform ati creando un continuo tu rb am en ­
to. Non esiterei a concordare con la richiesta 
qualora l ’ordine del giorno fosse così ampio 
da rendere possìbile il rinvio del progetto  di 
legge alla prossima sessione. Ma non mi p a­
re  sia il caso di fare una votazione che finireb­
be per assum ere un significato diverso. Sì dice 
che il progetto è urgente: m a noi avanti ad 
esso abbiam o soltanto due progetti di legge

i poco rilevanti, per cui fra  dom ani e posdo- 
j m ani si po trà  d iscutere anche il p rovvedi­

m ento che l ’onorevole M acaiuso sollecita.
Concludendo, il Governo chiede che si se­

gua Lordine del giorno.

COLAJANNI. Chiedo di parlare.

PRESID EN TE. Ne ha facoltà.

COLAJANNI. Il collega M acaiuso ha già 
illu stra to  le ragioni per le quali noi riten ia ­
mo che si debba fare  il prelevam ento  del p ro ­
getto di legge, del quale sì è già in iziata la 
discussione. P roprio  all’inizio della seduta, 
quando si è deciso di procedere avan ti nella 
discussione dell’altro  disegno di legge, testé 
approvato, si è detto  che il progetto  di cui si 
chiedeva il prelevam ento, si sarebbe discusso 
im m ediatam ente dopo. Noi proponiam o che lo 
si prelevi e discuta stasera. In linea subordi­
nata, ove si dovesse rinv iare  a dom ani, noi r i ­
teniam o che dom ani si debbano iniziare i la­
vori con questo progetto  di legge che viene 
per il seguito della discussione e quindi deve 
essere discusso prim a degli altri, dei quali 
non si è invece iniziato l’esame.

PRESID EN TE. Pongo ai voti la richiesta di 
inversione dell’ordine del giorno perchè si d i­
scuta il progetto  di legge num ero 114 concer­
nente modifiche alla legge 29 aprile 1949, n u ­
m ero 264, con provvedim enti in m ateria di av ­
viam ento al lavoro e di assistenza ai lavora­
tori involontariam ente disoccupati.

(Non è approvata)

S u ll’ordine dei lavori.

COLAJANNI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

COLAJANNI. Chiedo form alm ente che si 
proceda alla discussione dei disegni di legge 
iscritti, per il seguito della discussione, ai n u ­
m eri 5 e 6 dell’ordine del giorno.

ROMANO BATTAGLIA. C’è preclusione.

ALESSI, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.
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PRESIDENTE. N e ha facoltà.

ALESSI, Presidente della Regione. Signor 
P residente, debbo insistere sull’esigenza che 
sì rispetti l ’ordine dei nostri lavori. Il G over­
no fa, pertan to , una proposta più radicale: si 
esaurisca tu tto  l ’ordine del giorno nel corso 
dell’a ttuale  seduta, compreso il disegno di leg­
ge iscritto al num ero 6.

PRESIDENTE. Onorevole Colajanni, insi­
ste nella sua richiesta?

COLAJANNI. La mia richiesta è assorbita 
dalla proposta del P residente della Regione, 
di esaurire, en tro  stasera, tu tti gli argom enti 
all’ordine del giorno.

PRESIDENTE. Debbo fare osservare che la 
proposta del P residente della Regione non può 
essere accolta a norm a di regolamento.

La richiesta dell'onorevole Colajanni, inol­
tre, può essere posta in votazione per quanto 
concerne il prelievo del disegno di legge po­
sto al punto 5 dell’ordine del giorno concer­
nente modifiche alle norm e per la revisione 
dei prezzi con tra ttua li; e non anche il succes­
sivo che prevede provvedim enti in m ateria  di 
avviam ento al lavoro e di assistenza ai lavo­
ratori involontariam ente disoccupati. P e r que­
st’ultim o progetto  di legge, infatti, l ’Assem ­
blea ha testé  respinto  la richiesta di inver­
sione dell’ordine del giorno.

COLAJANNI. Io sollecito i poteri del P re ­
sidente affinchè abbiano la precedenza i due 
progetti di legge che vengono per il seg u ito , 
della discussione.

PRESIDENTE. Preciso all’Assemblea che 
tali progetti di legge sono alPordinè del g ior­
no per il seguito, ma tornano dalla Commis­
sione alla quale erano stati rinviati per un 
riesame. Ella, onorevole Colajanni, ha il d irit­
to di chiedere l ’inversione dell’ordine del g io r­
no lim itatam ente al disegno di legge iscritto al 
numero 5 dell’ordine del giorno.

COLAJANNI. In questi term ini il prelievo 
non ha senso. R,inunzio alla richiesta.

PRESIDENTE. Non sorgendo altre  osserva­
zioni, si proceda alla discussione dei disegni

di legge, secondo l ’ordine stabilito  ne ll’ordi­
ne del giorno.

D iscussione del disegno di legge: « Interpreta­
zione autentica d ell’articolo 2 della legge re­
gionale 1 agosto 1953, num ero 44 » (225).

PRESID ENTE. Si proceda alla discussione 
del disegno di legge: « In terpretazione au ten ­
tica dell’articolo 2 della legge regionale 1 ago­
sto 1953, num ero 44 ».

D ichiaro aperta  la discussione generale. P o i­
ché nessun deputato  chiede di parlare, ne ha 
facoltà la Commissione.

SAMMARCO, relatore. Mi rim etto  alla re ­
lazione scritta.

PRESID ENTE. Il Governo intende in te r­
venire?

LO GIUDICE, Assessore alle finanze ed. al 
demanio. Il Governo si rim ette  alla relazione 
scritta.

PRESIDENTE. Poiché nessun deputato  
chiede di parlare, dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio al­
l ’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Prego il deputato segretario di dare le ttu ­
ra  dei sìngoli articoli.

RECUPERO, segretario:

Art. 1.

La stipula degli a tti aggiuntivi previsti 
a ll’articolo 2 della legge regionale 1 ago­
sto 1953, n. 44, ha effetto quando dagli atti 
di cessione o di costituzione in pegno di 
crediti, oggetto della tassazione, non risu l­
ti che la efficacia della garanzìa è lim itata  al 
finanziam ento ovvero gli a tti contengano 
clausole che prevedano in modo generico 
e indeterm inato  l ’estensione di tale effica­
cia ad a ltre  operazioni senza precisarle.

Gli a tti aggiuntivi hanno valore quando 
contengano la specifica indicazione delle a l­
tre  operazioni, diverse dal finanziam ento
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alle quali la garanzia sia eventualm ente 
in p arte  destinata, ovvero l ’esplicita dichia­
razione che la cessione o la costituzione in 
pegno dei crediti era destinata  o ebbe effi­
cacia esclusivam ente e per il suo im porto 
a garanzia e soddisfacim ento del finanzia­
m ento stesso, e non di a ltre  e diverse ope­
razioni di credito.

(E’ approvato)

A rt. 2.

Le disposizioni contenute n e ll’art. 2 del­
la legge regionale 1 agosto 1953, n. 44 si ap ­
plicano a tu tti  gli atti, nello stesso articolo 
indicati, stipu la ti nella Regione siciliana 
posteriorm ente al 1° luglio 1947, i quali 
siano sta ti reg istra ti in term ine con la ap ­
plicazione delle aliquote speciali stabilite 
dai R.D.L. 19 dicem bre 1936, n. 2170, e suc­
cessivi provvedim enti.

(E ’ approvato)

Art. 3.

La presen te legge sarà pubblicata nella 
G azzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fa tto  obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla  osservare come legge, 
della Regione.

(E’ approvato)

Presidenza del V ice Presidente  
M AJORANA DELLA NICCHIARA

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge te ­
sté discusso, nel suo complesso: « In te rp re ta ­
zione autentica dell’articolo 2 della legge re ­
gionale 1 agosto 1953, num ero 44 ».

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’u rna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera  nella u rna bianca con­
trario .

Prego il deputato segretario di fare l’ap­
pello. li

RECUPERO, segretario, fa  l’appello.

Prendono parte alla vo tazione: Alessi - 
B attag lia - Bianco - Bonfiglio - Bosco - Cal­
deraro  - C arnazza - C ard io  - Cinà - Cipolla - 
C olajanni - Colosi - Coniglio - Corrao - Cor­
tese - Cuzari - D ’Agata - D’Angelo - D ’Aìito- 
ni - D enaro - Di B enedetto  - Di Napoli - Fa- 
sino - G erm anà - G ium m arra - Iacono - Im- 
palà M inerva - Lanza - Lo Giudice - Lo M a­
gro - M acaiuso - M ajorana - M ajorana della 
N icchiara - M arraro  - Mazza - Mazzola - M es­
sane - M ontalbano - M ontalto - Napoli - Ni- 
castro - Nigro - Occhipinti Vincenzo - Palum - 
bo - P e tra tta  - P e ttin i - R ecupero - Renda - 
Restivo - Russo G iuseppe - Sacca - Salam one 
- Sam m arco - Sem inara - Signorino - Stagno 
d ’A lcontres - S trano  - Taorm ina - Tuccari - 
Varvara.

PRESID ENTE. D ichiaro chiusa la votazione 
Prego i deputati segretari di procedere alla 
num erazione dei voti.

(I depittati segretari num erano i vo ti)

R isultato della votazione.

PRESID ENTE. Proclam o il risu lta to  della 
votazione per scrutin io  segreto:

P resen ti e . v o t a n t i .......................... 60
Voti f a v o r e v o l i ............................... 43
Voti c o n t r a r i ..................................... 17

(L ’Assem blea approva)

D iscussione del disegno di legge: « M odalità per 
la riscossione delle im poste erariali e delle  
sovraim poste provinciali e com unali gravanti 
sulle proprietà im m obiliari della R egione s i­
ciliana » (176).

PRESID ENTE. Si passa alla discussione del 
disegno di legge: « M odalità per la riscossione 
delle im poste erariali e delle sovraim poste prò 
vinciali e com unali g ravan ti sulle proprietà 
im mobiliari della Regione siciliana ». 

Dichiaro aperta  la discussione generale.

RESTIVO, Presidente della Commissione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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RESTIVO, P residente della Commissione. 
Il disegno di legge che viene oggi a ll’esame 
dell'Assemblea, in tende disciplinare, così co­
me è chiarite nella relazione del Governo, le 
m odalità per la riscossione delle imposte e ra ­
riali e delle sovrim poste provinciali e com u­
nali, g ravan ti sulle proprie tà im m obiliari del­
la Regione siciliana. Ciò in rapporto  all’a r ti­
colo 123 del R. D. 15 settem bre 1923. num ero 
2090. Si tra tta  della sistem azione di uri settore 
am m inistrativo, in rapporto  a criteri che r i ­
flettono la contabilizzazione delle imposte e 
che, per questo suo carattere  tecnico, è stata 
già oggetto di una a tten ta  disam ina in  sede 
di Commissione per la finanza. Tale sistem a­
zione non può non trovare l ’assenso della As­
semblea.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro  chiede 
di parlare, ne ha facoltà il Governo.

LO GIUDICE, Assessore alle finanze ed al 
demanio. Mi rim etto  alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio a l­
l ’esame degli articoli.

(E ’ approvato)

Prego il deputato  segretario di dare le ttu ­
ra dei singoli articoli.

RECUPERO, segretario:

A rt. 1.

Alla contabilizzazione delle imposte do­
vute per i beni indicati nell’art. 123 del R. 
D. 15 settem bre ’923, n. 2090 e compresi 
nel territo rio  della Regione siciliana, non­
ché all’in tro ito  del relativo importo, prov­
vedono, rispettivam ente, l ’Intendenza di F i­
nanza di Palerm o e l ’Ufficio centrale della 
Cassa regionale siciliana, nelle forme e con 
le m odalità indicate nell’art. 123 soprain­
dicato.

A rt. 2.

servarla  e di fa rla  osservare come legge
della Regione.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazioni, 
e ricorrendo gli estrem i di cui a ll’articolo 113 
del regolam ento interno, sì passa alla vo ta­
zione a scrutin io  segreto del disegno di leg­
ge nel suo complesso.

Votazione per scrutinio segreto.

PRESID ENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge te ­
sté discusso nel suo complesso: « M odalità per 
la riscossione delle im poste erariali e delle 
sovraim poste provinciali e com unali gravanti 
sulle proprie tà im m obiliari della Regione S i­
ciliana ».

Chiarisco il significato del voto; pallina 
bianca ne ll’u rna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera nell’u rna bianca, con­
trario .

P rego il deputato  segretario  di fare  l 'ap ­
pello.

RECUPERO, segretario , fa l'appello.

Prendono parte alla votazione: Alessi - 
B attaglia - Bianco - Bonfiglio - Bosco - B uc­
cellato - Calderaro - Carnazza - Cipolla - Co- 
la janni - Colosi - Corrao - Cortese - D ’Agata
- D ’A ntoni - Denaro - Di B enedetto - Di N a­
poli - Fasino - G ium m arra - G ram m atico - 
Iacono - Im palà M inerva - Lanza - Dentini - 
Lo Giudice - Lo Magro - M acaiuso - M ajora­
na della Nicchiara - M arraro  - M arnilo - Maz­
za - Mazzola - M essana - M ontalbano - Mon- 
talto  - N icastro - Nigro - Occhipinti Vincenzo
- Ovazza - Palum bo - P e tra tta  - P ettin i - R e­
cupero - Renda - Restivo - Russo M ichele - 
Saccà ' - Salamoile - Sam m arco - Sem inara - 
Signorino - S trano - Tuccari - Varvaro.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio 
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
alla num erazione dei voti.

(I deputati, segretari num erano i voti)

Risultato della votazione.

La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale "della Regione siciliana. 

E ’ fatto  obbligo a chiunque spetti di os-

PRESLDENTE. Proclam o il risu ltato  della 
votazione per scrutinio segreto:

P resen ti e v o t a n t i .....................55
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M aggioranza . . . . . . .  28
Voti f a v o r e v o l i ...........................49
Voti c o n t r a r i ................................ 6

(L ’Assem blea approva)

La seduta è rin v ia ta  a domani, 4 ottobre, 
alle ore 17 col seguente ordine del giorno:

A . — Comunicazioni.

B. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1) « S ta ti di previsione dell'en tra ta  
e della spesa della Regione siciliana per 
ran n o  finanziario dal 1° luglio 1956 al 30 
giugno 1957 » (205) (Seguito);

2 ) « Modifiche alle norm e per la r e ­
visione dei prezzi co n tra ttu a li»  (174);

31 « Modifiche alla legge 29 aprile 
1949, num ero 264, con provvedim enti in 
m ateria  di avviam ento  al lavoro e di as­
sistenza ai lavoratori involontariam ente 
disoccupati » (114) (Seguito);

4) « Agevolazioni per lo sviluppo del­
la piccola proprie tà  contad ina»  (601.

La seduta è tolta a lle ore 20,30.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
I l D irettore  

Dott. Giovanni Morello

A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o


